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Parte 1 - Protocollo del 16-12-2024 - Statuto completo

Allegato "A" al n. 7.459 di repertorio e n. 4.959 di raccolta
STATUTO

TITOLO I: DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO E ASSENZA
DELLO SCOPO DI LUCRO
Art. 1) DENOMINAZIONE
È costituita, senza scopo di lucro, una impresa sociale
nella forma di società a responsabilità a limitata sotto la
denominazione:

"SCUOLE VENEZIANE DI ECCELLENZA SRL - IMPRESA SOCIALE"
in sigla

"S.V.E. SRL - IMPRESA SOCIALE"
Trattandosi di impresa sociale, e pertanto di ente del terzo
settore, la società potrà utilizzare la dicitura "ente del
terzo settore" o l'acronimo "ETS" nei limiti di quanto
previsto dal D.Lgs n. 117/2017.
Art. 2) SEDE E DURATA
1. La società ha sede legale in Galliera Veneta (PD),
all'indirizzo risultante dall'iscrizione presso il
competente Ufficio del Registro delle Imprese, ai sensi
dell'art. 111-ter delle disposizioni di attuazione del
codice civile. La sede amministrativa è situata presso la
sede sociale.
2. Il trasferimento di sede all'interno dello stesso Comune
potrà essere deciso dall'organo amministrativo e non
comporterà modifica dello statuto.
3. Con decisione dell'organo amministrativo la società potrà
istituire e sopprimere succursali, agenzie, uffici e
rappresentanze anche altrove, mentre per l'istituzione di
sedi secondarie è necessaria la decisione dei soci.
4. La durata della Società è fissata fino al 31 (trentuno)
dicembre 2060 (duemilasessanta) ma potrà essere prorogata o
sciolta anticipatamente con deliberazione dell'assemblea dei
soci.
Art. 3) ASSENZA DELLO SCOPO DI LUCRO
1. La società non ha scopo di lucro e pertanto destinerà gli
utili e gli avanzi di gestione (che non possono essere
distribuiti, se non nei limiti consentiti dalla normativa
vigente) allo svolgimento dell'attività statutaria o ad
incremento del patrimonio.
2. Salvo quanto diversamente stabilito dalla legge o dal
vigente statuto è a tal fine vietata la distribuzione -
anche in forma indiretta, con le specifiche presunzioni di
cui all'art. 3 comma 2 lettere a), b), c), d), e) ed f) del
D.Lgs. 112/2017 - di utili ed avanzi di gestione, fondi e
riserve comunque denominati, a fondatori, soci o associati,
lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o
di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto.
3. Una quota inferiore al cinquanta per cento degli utili e
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degli avanzi di gestione annuali, dedotte eventuali perdite
maturate negli esercizi precedenti, può essere destinata:
a) ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e
versato dai soci, nei limiti delle variazioni dell'indice
nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e di impiegati, calcolate dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) per il periodo
corrispondente a quello  dell'esercizio sociale in cui gli
utili e gli avanzi di gestione sono stati prodotti, oppure
alla distribuzione, anche mediante aumento gratuito del
capitale sociale o l'emissione di strumenti finanziari, di
dividendi ai soci, in misura comunque non superiore
all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi,
aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale
effettivamente versato;
b) a erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo settore
diversi dalle imprese sociali, che non siano fondatori,
associati, soci dell'impresa sociale o società da questa
controllate, finalizzate alla promozione di specifici
progetti di utilità sociale.
4. E' ammesso il rimborso al socio del capitale
effettivamente versato ed eventualmente rivalutato o
aumentato nei limiti di cui al precedente comma 3 lettera a).
Art. 4) OGGETTO
1. La società esercita in via stabile e principale
un'attività di impresa di interesse generale, senza scopo di
lucro e per finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale, adottando modalità di gestione responsabili e
trasparenti e favorendo il più ampio coinvolgimento dei
lavoratori, degli utenti e degli altri soggetti interessati
alla sua attività.
Si intende svolta in via principale l'attività per la quale
i relativi ricavi siano superiori al settanta per cento dei
ricavi complessivi dell'impresa sociale, secondo criteri di
computo definiti con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali.
Precisamente, la società - entro i limiti e con le modalità
di legge ed in particolare con le limitazioni oltre
precisate - ha per oggetto, nel rispetto dell'art. 2 del
D.Lgs. 112/2017:
- l'attività di educazione, istruzione e formazione
scolastica di ogni ordine e grado eseguita tramite la
gestione, la conduzione e l'esercizio di istituti di
istruzione privata in genere, anche attraverso l'attività
sportiva e la sua incentivazione
- l'attività di formazione extra-scolastica finalizzata alla
prevenzione della dispersione scolastica ed al successo
scolastico e formativo in genere anche attraverso l'attività
sportiva e la sua incentivazione;
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- l'attività di formazione universitaria e
post-universitaria;
- la gestione di impianti sportivi.
La società, in via non prevalente e del tutto accessoria e
strumentale, per il raggiungimento dell'oggetto sociale,
potrà effettuare tutte le operazioni commerciali,
finanziarie, industriali, mobiliari, immobiliari, concedere
fideiussioni, avalli, cauzioni, garanzie in genere anche
reali a favore di terzi, nonché assumere, solo a scopo di
stabile investimento e non di collocamento, sia direttamente
che indirettamente, partecipazioni in società italiane ed
estere aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio.
Sono comunque escluse tutte le attività espressamente
riservate a soggetti iscritti in appositi elenchi o albi
professionali.
E’ espressamente escluso che la società possa limitare,
anche indirettamente, l’erogazione dei beni e servizi in
favore dei soli soci.
TITOLO II: CAPITALE - PARTECIPAZIONI
Art. 5) CAPITALE
1. Il capitale sociale è di Euro 10.000,00 (diecimila
virgola zero zero).
2. Il capitale sociale può essere aumentato con
deliberazione dell'assemblea dei soci mediante nuovi
conferimenti; nel rispetto dei limiti imposti dalla
normativa vigente esso potrà essere aumentato anche a titolo
gratuito.
3. In caso di aumento del capitale sociale mediante nuovi
conferimenti, spetta ai soci il diritto di sottoscriverlo in
proporzione alle partecipazioni da essi possedute; ai soci
che ne facciano contestuale richiesta all'atto della
sottoscrizione, spetta il diritto di sottoscrivere la parte
dell'aumento di capitale non sottoscritta dagli altri soci,
in proporzione alle partecipazioni possedute.
4. Salvo che per il caso di cui all'art. 2482-ter del codice
civile, l'aumento di capitale può essere attuato anche
mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi; in tal
caso ai soci che non hanno consentito alla decisione spetta
il diritto di recesso.
5. L'ammissione di nuovi soci, sia mediante sottoscrizione
di un aumento di capitale sociale sia mediante acquisto, a
qualsiasi titolo, di partecipazioni sociali, deve avvenire
secondo il principio di non discriminazione.
In caso di diniego di ammissione da parte dell'organo
amministrativo, l'istante potrà, entro 60 (sessanta) giorni
dalla comunicazione del provvedimento di rigetto, chiedere
che sull'ammissione si pronunci l'assemblea dei soci (ai
sensi dell'art. 8 del D.Lgs. n. 112/2017); la prossima
Assemblea regolarmente convocata deciderà in merito alla
richiesta presentata.
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Art. 6) FINANZIAMENTI DEI SOCI
1. I crediti derivanti da finanziamenti dei soci alla
società non sono produttivi di interessi salvo patto
contrario; non si considerano sopravvenienze attive i
versamenti fatti dai soci in proporzione alle quote di
partecipazione, né la rinuncia da parte dei soci, nella
stessa proporzione, ai crediti derivanti da precedenti
finanziamenti; la società ha inoltre facoltà di raccogliere
risparmio tra i soci tramite acquisizione di fondi con
obbligo di restituzione, il tutto nel rispetto delle norme
che regolano la raccolta del risparmio.
2. Il rimborso dei finanziamenti dei soci a favore della
società è soggetto alle limitazioni di cui all'art. 2467 del
codice civile.
Art. 7) CONFERIMENTI
1. Sia in sede di costituzione della società sia in sede di
aumento del capitale sociale possono essere conferiti in
società : denaro, beni in natura, crediti, obblighi dei soci
a prestazioni d'opera o di servizi a favore della società,
con l'osservanza delle disposizioni di cui agli articoli
2464, 2465 del codice civile.
2. In caso di prestazione di una polizza di assicurazione o
di una fideiussione bancaria con cui siano stati garantiti
gli obblighi del socio aventi per oggetto la prestazione
d'opera o di servizi a favore della società, le predette
polizza o fideiussione possono essere sostituite dal socio
con il versamento a titolo di cauzione del corrispondente
importo in denaro presso la società.
3. L'acquisto da parte della società, per un corrispettivo
pari o superiore al decimo del capitale sociale, di beni o
di crediti dei soci fondatori, dei soci e degli
amministratori nei due anni dalla iscrizione della società
nel Registro delle Imprese, non deve essere autorizzato con
decisione dei soci.
4. La quota del socio in mora nell'esecuzione del
conferimento, in mancanza di offerte per l'acquisto da parte
degli altri soci, può essere venduta all'incanto.
Art. 8) PARTECIPAZIONI
1. Le partecipazioni dei soci possono essere di diverso
ammontare.
2. I diritti sociali spettano ai soci in misura
proporzionale alla partecipazione da ciascuno posseduta.
Il rapporto sociale è regolato secondo il principio di non
discriminazione (ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. n.
112/2017).
3. In nessun caso la società può acquistare o accettare in
garanzia partecipazioni proprie, ovvero accordare prestiti o
fornire garanzie per il loro acquisto o la loro
sottoscrizione.
Art. 9) TRASFERIMENTO INTER VIVOS
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1. Le partecipazioni potranno essere trasferite unicamente a
favore dei soggetti:
a) che siano idonei a sensi del D.Lgs 112/2017;
b) che non si trovino, per l'attività svolta attualmente o
potenzialmente in posizione di concorrenza o di conflitto di
interessi con la società.
Il trasferimento delle quote è soggetto a gradimento.
Il gradimento potrà essere negato qualora l'acquirente non
offra garanzie sufficienti in ordine alla propria capacità
finanziaria e commerciale, o, per condizioni oggettive o per
l'attività svolta, il suo ingresso in società possa
risultare pregiudizievole per il perseguimento dell'oggetto
sociale o confliggente con gli interessi della società o
degli altri soci.
La competenza a pronunciare il gradimento spetta all'organo
amministrativo che, qualora sia costituito da un Consiglio
di Amministrazione, decide con le maggioranze previste
dall'articolo 13 del presente articolato.
La decisione in ordine al gradimento dovrà intervenire senza
indugio e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione
all'Organo Amministrativo della decisione di cedere la
quota, del prezzo, del nominativo dell'acquirente a mezzo
pec e/o raccomandata.
L'organo amministrativo dovrà comunicare al socio
richiedente, con lettera raccomandata inviata all'indirizzo
risultante dal libro soci, la decisione sul gradimento.
Qualora entro il termine di trenta giorni dal ricevimento
della richiesta di gradimento al socio richiedente non
pervenga alcuna comunicazione, il gradimento si intenderà
concesso ed il socio potrà trasferire la partecipazione.
Nell'ipotesi in cui il gradimento venga negato dovrà essere
indicato altro acquirente gradito. A tal fine, l'organo
amministrativo indicherà nella lettera di rifiuto il
nominativo dell'acquirente proposto; il trasferimento dovrà
essere perfezionato alle stesse condizioni indicate nella
richiesta di gradimento tal richiedente entro quindici
giorni dal ricevimento dell'ultima comunicazione.
In caso contrario, ii socio sarà libero di cedere la propria
partecipazione a chi ritenga opportuno.
Art. 10) TRASFERIMENTO MORTIS CAUSA
1. In caso di morte di un socio, la partecipazione del socio
defunto si accresce automaticamente ai soci superstiti in
proporzione alla partecipazione da ciascuno posseduta.
2. I soci superstiti sono obbligati a liquidare agli eredi o
legatari la quota del socio defunto entro sei mesi dalla
data del decesso, al valore determinato secondo le modalità
e nella misura previste dall'art. 13 del vigente statuto.
Art. 11) RECESSO
Il diritto di recesso compete ai soci in tutti i casi
previsti dalla legge.
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Art. 12) ESCLUSIONE
1. Sono considerate ipotesi di esclusione dalla società per
giusta causa:
- il fallimento, l'interdizione e l'inabilitazione del
socio, la sua condanna ad una pena che importa
l'interdizione anche temporanea dai pubblici uffici;
- la definitiva impossibilità da parte del socio di eseguire
la prestazione d'opera o di servizi a favore della società
che costituisce oggetto del suo conferimento.
2. L'esclusione è stabilita con decisione dei soci adottata
a maggioranza assoluta del capitale sociale, non
computandosi nel quorum la quota del socio della cui
esclusione si tratta, ed ha effetto decorsi trenta giorni
dalla data della comunicazione, mediante raccomandata a.r.,
al socio escluso.
3. L'esclusione di un socio, del cui provvedimento è
investita fin dall'origine l'assemblea dei soci, deve
avvenire secondo il principio di non discriminazione(ai
sensi dell'art. 8 del D.Lgs. n. 112/2017), e quindi in caso
di diniego all'ammissione di esclusione, l'interessato ha
diritto adire l'Organo di Controllo, entro il termine di
decadenza di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della
comunicazione di esclusione. L'Organo di Controllo deve
pronunciarsi entro altri 15 (quindici) giorni con
determinazione motivata.
4. I soci esclusi hanno il diritto di ottenere il rimborso
della propria partecipazione nel termine e con le modalità
previste dal successivo art. 13 del presente statuto.
5. Qualora non si possa procedere alla liquidazione con le
modalità sopra previste, la decisione di esclusione è
definitivamente inefficace.
Art. 13) RIMBORSO DELLA PARTECIPAZIONE
1. In caso di recesso o esclusione di un socio,
rispettivamente il socio receduto od escluso hanno il
diritto di ottenere il rimborso della partecipazione al
valore nominale, se sussistente al momento del recesso o
della esclusione, in base al bilancio della società ,
rivalutato o aumentato nei limiti di cui al comma 3, lettera
a) dell'art. 3 del D. Lgs. 112/2017.
Art. 14) DIREZIONE E COORDINAMENTO
1. La società deve indicare la società o l'ente alla cui
attività di direzione e coordinamento sia eventualmente
soggetta negli atti e nella corrispondenza, nonchè mediante
iscrizione, a cura degli amministratori, presso apposita
sezione del registro delle imprese di cui all'art. 2497 bis
secondo comma c.c..
2. Si richiama quanto stabilito dall'art. 4 del D.Lgs.
112/2017; in particolare le società costituite da un unico
socio persona fisica, gli enti con scopo di lucro e le
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
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del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni e gli enti i cui atti costitutivi limitino,
anche indirettamente, l'erogazione dei beni e dei servizi in
favore dei soli soci o associati, non possono esercitare
attività di direzione e coordinamento o detenere, in
qualsiasi forma, anche analoga, congiunta o indiretta, il
controllo della Società ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile.
TITOLO III: DECISIONI DEI SOCI
Art. 15) COMPETENZA
Sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio, del bilancio sociale e
l'eventuale distribuzione degli utili ove consentita;
b) la nomina degli amministratori;
c) la nomina dell'organo di controllo ai sensi dell'art. 10
del D. Lgs. 112/2017 ovvero nei casi previsti dall'art. 2477
del codice civile e dell'art. 11 del D.Lgs. n. 155/2006;
d) la determinazione del compenso degli amministratori e
dell'organo di controllo;
e) le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto;
f) la decisione di compiere operazioni che comportano una
sostanziale modificazione dell'oggetto sociale determinato
nell'atto costitutivo o una rilevante modificazione dei
diritti dei soci;
g) lo scioglimento della società, la fissazione del numero
dei liquidatori, la loro nomina ed i loro poteri;
i) l'esclusione di un socio;
l) le altre materie riservate alla loro competenza dalla
legge, dall'atto costitutivo, dal presente statuto o
sottoposte alla loro approvazione da uno o più
amministratori o da tanti soci che rappresentino almeno un
terzo del capitale sociale.
Art. 16) FORMAZIONE DELLE DECISIONI DEI SOCI
1. Le decisioni dei soci possono essere adottate:
a) con il metodo assembleare;
b) mediante consultazione scritta;
c) sulla base del consenso espresso per iscritto.
2. Con riferimento alle materie indicate sotto lettere e),
f), g) del precedente art. 15 del presente statuto oppure
quando lo richiedano uno o più amministratori o tanti soci
che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale le
decisioni dei soci debbono essere adottate mediante
deliberazione assembleare.
Art. 17) ASSEMBLEA - CONVOCAZIONE
1. L'assemblea è convocata dall'Organo Amministrativo
mediante lettera raccomandata a.r. spedita ai soci ed ai
sindaci, almeno otto giorni prima dell'adunanza. Può essere
convocata anche mediante telefax, pec, o e-mail, con
relativa conferma di ricevimento, da spedirsi ai soci ed ai
membri dell'organo di controllo, almeno cinque giorni prima
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dell'adunanza. È consentito ad ogni socio di richiedere la
convocazione dell'assemblea con domanda scritta contenente
gli argomenti da trattare.
2. Nell'avviso di convocazione deve essere indicato il
luogo, il giorno e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle
materie da trattare.
3. L'assemblea può essere convocata dovunque, anche fuori
dalla sede sociale, purché nel territorio nazionale.
4. In mancanza di regolare convocazione, l'assemblea è
validamente costituita in forma totalitaria quando ad essa
partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli
amministratori e i membri dell'organo di controllo, sono
presenti o informati della riunione e nessuno si oppone alla
trattazione dell'argomento. Ai fini di verificare la
validità dell'assemblea totalitaria, gli amministratori ed i
membri dell'organo di controllo, eventualmente assenti,
dovranno rilasciare una dichiarazione scritta di essere
stati tempestivamente informati della riunione e di non
opporsi alla trattazione degli argomenti, e tale
dichiarazione verrà conservata tra gli atti della società.
DIRITTO DI INTERVENTO.
5.Possono intervenire all'assemblea tutti i soci.
6. Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea
può farsi rappresentare, mediante delega scritta, rilasciata
ad un soggetto anche non socio. Le deleghe sono conservate
dalla società.
7. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare il diritto
di intervento in assemblea.
DIRITTO DI VOTO.
8. Ogni socio ha diritto di voto ed il suo voto vale in
misura proporzionale alla sua partecipazione.
9. Il socio in mora nei versamenti, ai sensi dell'art. 2466
del codice civile, non può esercitare il diritto di voto.
PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA.
10. L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal
Presidente del Consiglio di amministrazione; in mancanza
l'Assemblea designa il proprio Presidente a maggioranza
assoluta. Con la stessa maggioranza l'Assemblea nomina pure
un segretario, anche non socio, e sceglie fra i soci, se
necessari, due scrutatori.
11. Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità
della costituzione, accerta l'identità e la legittimazione
dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i
risultati delle votazioni.
COSTITUZIONE DELL'ASSEMBLEA.
12. L'Assemblea è regolarmente costituita con la presenza di
tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale
sociale, e delibera a maggioranza assoluta dei presenti,
salvo  nei casi previsti dalle lettere e), f), g) del
precedente art. 15 nei quali occorre il voto favorevole di
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tanti soci che rappresentino più della metà del capitale
sociale.
13. Sono fatte salve eventuali diverse e più elevate
maggioranze richieste inderogabilmente dalla legge e dal
presente statuto.
14. Le deliberazioni sono prese per alzata di mano a meno
che la maggioranza richieda l'appello nominale. In ogni caso
non può essere adottato il voto segreto.
15. Le deliberazioni, prese in conformità della legge e
dello statuto sociale, obbligano tutti i soci anche se
assenti o dissenzienti.
VIDEOCONFERENZA.
16. L'assemblea potrà riunirsi anche in video conferenza, a
condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i
principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci.
In particolare:
- dovrà essere consentito al Presidente, anche a mezzo di un
Ufficio di presidenza, di accertare l'identità e la
legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento
dell'adunanza, di constatare e proclamare i risultati delle
votazioni;
- dovrà essere consentito al Segretario od al Notaio
verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi
assembleari oggetto di verbalizzazione;
- dovrà essere consentito agli intervenuti di partecipare
alla discussione ed alla votazione simultanea sugli
argomenti all'ordine del giorno;
- dovranno essere indicati nell'avviso di convocazione
(salvo che si tratti di assemblea totalitaria), i luoghi
audio/video collegati a cura della società, nei quali gli
intervenuti potranno affluire, o le diverse modalità di
collegamento, nel rispetto delle condizioni sopra elencate,
dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno
presenti il Presidente ed il Segretario od il Notaio
verbalizzante.
VERBALIZZAZIONE.
17. Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da
verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal
notaio.
18. Il verbale deve indicare la data dell'Assemblea e, anche
in allegato, l'identità dei partecipanti e il capitale
rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità
e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per
allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o
dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su
richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti
all'ordine del giorno.
19. Il verbale delle assemblee aventi ad oggetto le materie
di cui alle lettere e), f), g) del precedente art. 15 deve
essere redatto da un notaio.
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Art. 18) CONSULTAZIONE SCRITTA
CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO
1. Per "consultazione scritta" si intende il procedimento
avviato da uno o più soci oppure uno o più amministratori
con cui si propone ai soci, con comunicazione scritta su
qualsiasi supporto, sottoscritta anche con firma digitale e
inviata con qualsiasi mezzo che consenta di avere ricevuta a
tutti gli altri soci e ad amministratori e membri
dell'organo di controllo, una determinata decisione
risultante chiaramente dal documento inviato. La risposta
dei soci alla consultazione deve essere apposta in calce
alla proposta con la dicitura "favorevole" o "contrario", le
eventuali osservazioni a supporto del voto espresso, la data
e la sottoscrizione anche con firma digitale.
2. La decisione si intende adottata ove pervengano presso la
sede sociale, entro trenta giorni dall'invio della prima
proposta di decisione, i voti favorevoli di tanti soci che
rappresentino la maggioranza del capitale sociale, salve le
maggioranze più elevate richieste dal presente statuto.
3. La mancata risposta alla proposta di decisione equivale a
voto contrario.
4. La data della decisione è quella in cui è pervenuto
presso la sede sociale l'ultimo voto favorevole necessario
all'approvazione della decisione.
5. Per "consenso espresso per iscritto" si intende il
consenso di tanti soci che rappresentino la maggioranza del
capitale sociale (salve le maggioranze più elevate richieste
dal presente statuto) su un testo di decisione formulato
chiaramente per iscritto su qualsiasi supporto. Il voto dei
soci va apposto in calce al testo della decisione con la
dicitura "favorevole" o "contrario", le eventuali
osservazioni a supporto del voto espresso, la data e la
sottoscrizione anche con firma digitale.
6. La data della decisione è quella in cui viene depositato
presso la sede sociale il documento scritto contenente il
testo della decisione ed i voti favorevoli necessari
all'approvazione della stessa.
7. Ogni socio, che non sia moroso nei confronti della
società ai sensi dell'art. 2466 del codice civile, ha
diritto di partecipare alle decisioni previste dall'art. 15
dello statuto sociale ed il suo voto vale in misura
proporzionale alla sua partecipazione.
8. L'organo amministrativo, verificato che si è formata
validamente la decisione dei soci in uno dei modi sopra
descritti, deve darne immediata comunicazione a tutti i
soci, agli amministratori ed ai membri dell'organo di
controllo o revisore, e deve trascrivere senza indugio la
decisione nel libro delle decisioni dei soci.
9. Tutti i documenti del procedimento di consultazione
scritta e il documento da cui risulta il consenso espresso

Richiesta: AW11HP7FX23DB0032981 del 19/12/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 16-12-2024

SCUOLE VENEZIANE DI ECCELLENZA SRL - IMPRESA SOCIALE
Codice fiscale: 05633510283

        di    11 22



per iscritto debbono essere conservati dalla società.
TITOLO IV: AMMINISTRAZIONE
Art. 19) ORGANO AMMINISTRATIVO
1. La società è amministrata alternativamente:
- da un Amministratore Unico;
- da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo
di due ad un massimo di sette membri.
2. Con la decisione di nomina degli amministratori, i soci
stabiliscono: il numero degli stessi, la struttura
dell'organo amministrativo e le eventuali limitazioni ai
poteri gestori che vengono contestualmente attribuiti alla
competenza della decisione dei soci.
Inoltre ai sensi dell'art. 11 comma 4, lettera b) D.Lgs. n.
112/2017, qualora la società superi due dei limiti indicati
nel primo comma dell'art. 2435-bis codice civile ridotti
della metà, è prevista la nomina da parte dei lavoratori ed
eventualmente degli utenti di almeno un componente
dell'organo di amministrazione.
3. I componenti dell'organo amministrativo possono essere
scelti anche fra i non soci e durano in carica a tempo
indeterminato sino a dimissioni o revoca da parte dei soci
(anche senza giusta causa) ovvero per quel tempo che viene
determinato di volta in volta all'atto della nomina.
Nel rispetto dell'art. 7, comma 1, D.Lgs. 112/2017, si
possono riservare a soggetti esterni all'impresa sociale la
nomina di componenti degli organi sociali. In ogni caso, la
nomina della maggioranza dei componenti dell'organo di
amministrazione è riservata all'assemblea dei soci
dell'impresa sociale.
4. Gli amministratori sono rieleggibili.
5. Non possono essere nominati amministratori, e se nominati
decadono dal loro ufficio, coloro che si trovano nelle
condizioni di cui all'art. 2382 del codice civile.
I rappresentanti delle società costituite da un unico socio
persona fisica, degli enti con scopo di lucro e delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni non possono assumere la Presidenza
dell'impresa sociale e precisamente non possono assumere la
carica di Amministratore Unico, di Presidente del Consiglio
di Amministrazione o di Consigliere delegato con poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione.
Gli Amministratori dovranno inoltre essere in possesso di
tutti i seguenti requisiti di onorabilità, professionalità
ed indipendenza:
Sono considerati requisiti di onorabilità:
a) non aver riportato condanne definitive, ivi comprese le
sanzioni sostitutive di cui alla Legge 24 novembre 1981 n.
689, per delitti contro il patrimonio, contro la pubblica
amministrazione, contro la pubblica fede contro l'economia
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pubblica o per delitti non colposi per i quali la legge
preveda la pena della reclusione non inferiore, nel massimo,
a cinque anni;
b) non essere stati sottoposti alle misure di prevenzione
disposte ai sensi della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o
della legge 31 maggio 1965 n. 575 s.m.i.;
c) non aver subito provvedimenti disciplinari che abbiano
comportato la sospensione da Albi professionali di eventuale
appartenenza.
I soggetti destinati a rivestire le cariche sociali debbono
inoltre essere scelti secondo criteri di professionalità,
tra:
a) soggetti che abbiano maturato un'adeguata e qualificata
esperienza nei settori di intervento di cui all'art. 4 del
presente Statuto;
b) soggetti che si siano contraddistinti per un particolare
impegno in campo sociale, artistico o culturale;
c) persone che abbiano svolto attività di amministrazione o
di controllo ovvero compiti direttivi in enti pubblici o
pubbliche amministrazioni o in imprese di dimensioni
ritenute adeguate.
Non possono ricoprire cariche sociali, per assenza del
requisito di indipendenza, gli amministratori ovvero i soci
di enti che hanno per oggetto sociale attività contrastanti
o anche solo concorrenti con lo scopo e le attività
dell'impresa sociale.
6. Se vengono a mancare uno o più amministratori, quelli
rimasti in carica dovranno proporre ai soci di adottare la
decisione per la nomina dei nuovi amministratori, i quali
scadranno insieme a quelli in carica all'atto della loro
nomina.
Art. 20) POTERI
1. L'organo amministrativo, conformemente alla sua struttura
stabilita dai soci con la decisione di nomina, è investito
dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e
straordinaria della società ed ha facoltà di compiere tutti
gli atti che ritenga opportuni per il conseguimento
dell'oggetto sociale che non siano dalla legge, dall'atto
costitutivo o dallo statuto attribuiti dalla esclusiva
competenza della decisione dei soci.
2. L'organo amministrativo può, con procura, nominare
procuratori della società, per determinati atti o categorie
di atti.
Art. 21) CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. Il Consiglio di amministrazione elegge tra i suoi membri
un Presidente e, se del caso, un Vice Presidente, e uno o
più Consiglieri Delegati, a meno che non vi abbiano già
provveduto i soci all'atto della nomina del Consiglio stesso.
2. Il Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di
convocazione tutte le volte che il Presidente lo giudichi
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necessario e quando ne sia fatta domanda scritta da almeno
la metà dei membri o dai componenti dell'organo di controllo.
3. L'avviso di convocazione è fatto con lettera raccomandata
a.r. ovvero a mezzo di telefax, pec o e-mail, con relativa
conferma di ricevimento, da spedire almeno cinque giorni
prima (in caso di urgenza almeno due giorni prima) della
data fissata per la riunione a ciascun membro del Consiglio
ed ai componenti dell'organo di controllo.
4. La riunione del Consiglio è valida, anche in mancanza di
regolare convocazione, qualora siano presenti tutti i
consiglieri in carica ed i componenti dell'organo di
controllo.
5. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente
e, in sua assenza, ove esista, dal Vice Presidente o dal
Consigliere Delegato. In mancanza, sono presiedute dal
Consigliere più anziano d'età.
6. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è
necessaria la presenza della maggioranza degli
Amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese a
maggioranza di voti dei presenti. In caso di parità prevale
il voto del Presidente eccezion fatta per il caso in cui il
Consiglio sia composto da soli due membri.
7. Il Consiglio di Amministrazione può riunirsi anche in
teleconferenza od in videoconferenza, a condizione che tutti
i partecipanti possano essere identificati, sia loro
consentito di seguire la discussione e di intervenire in
tempo reale alla trattazione degli argomenti e di ricevere,
trasmettere o prendere visione dei documenti relativi. Il
Consiglio si considera tenuto nel luogo in cui si trovano il
Presidente e il Segretario della riunione per la stesura e
la sottoscrizione del relativo verbale.
8. Le decisioni del Consiglio di amministrazione possono
essere adottate anche mediante consultazione scritta o sulla
base del consenso espresso per iscritto. Per tali modalità
di formazione delle decisioni si fa rinvio a quanto disposto
all'art. 18, commi da 1 a 9 del presente statuto, con le
seguenti precisazioni:
- ogni riferimento alla persona dei soci va qui inteso alla
persona degli amministratori;
- per la formazione della decisione degli amministratori è
necessario il voto favorevole della maggioranza degli stessi;
- le decisioni devono essere trascritte senza indugio nel
libro delle decisioni degli amministratori.
9. L'Organo amministrativo può delegare ad uno o più dei
suoi membri, parte dei propri poteri, compreso l'uso della
firma sociale, fissandone le attribuzioni, le retribuzioni e
le eventuali cauzioni, con le modalità ed i limiti di cui
agli artt. 2381 e 2475 codice civile.
10. La carica di Presidente del Consiglio di amministrazione
e quella di Amministratore Delegato non sono fra loro
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incompatibili.
Art. 22) RAPPRESENTANZA LEGALE
1. La firma e la rappresentanza legale della società di
fronte ai terzi ed in giudizio spettano all'Amministratore
Unico o al Presidente del Consiglio di amministrazione o
all'Amministratore Delegato nei limiti della delega.
2. Le limitazioni ai poteri degli amministratori che
risultano dall'atto costitutivo o dall'atto di nomina, anche
se pubblicate, non sono opponibili ai terzi, salvo che si
provi che questi abbiano intenzionalmente agito a danno
della società.
Art. 23) RIMBORSO SPESE
1. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese
sostenute per ragione del loro ufficio.
2. Per le suddette cariche i soci potranno determinare un
compenso annuo in occasione della nomina o con apposita
decisione, nel rispetto dei limiti di cui all'art. 3 comma 2
D.Lgs. n. 112/2017 e comunque della normativa vigente in
materia di impresa sociale. Nel rispetto dei medesimi limiti
all'Organo Amministrativo potrà altresì essere attribuito il
diritto alla percezione di un'indennità di fine rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, da costituirsi
mediante accantonamenti annuali ovvero mediante apposita
polizza assicurativa.
In sintesi, nel rispetto dei limiti di cui all'art. 3 comma
2 D.Lgs. n. 112/2017 in relazione al divieto di
distribuzione in forma indiretta degli utili e degli avanzi
di gestione, non può essere riconosciuta agli amministratori
la corresponsione di compensi individuali che non siano
proporzionati all'attività svolta, alle responsabilità
assunte ed alle specifiche competenze o comunque superiori a
quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi
settori e condizioni.
TITOLO V: CONTROLLI
Art. 24) ORGANO DI CONTROLLO
1. Deve essere nominato con decisione dei soci un Organo di
Controllo interno.
La nomina dell'Organo di controllo interno è regolata
dall'art. 10 del D. Lgs. 112/2017 e dal presente Statuto
fatte salve eventuali disposizioni più restrittive in
materia di Società a responsabilità limitata.
L’Organo di Controllo interno potrà essere monocratico
(Sindaco Unico) ovvero, in alternativa, pluripersonale
(Collegio Sindacale), secondo quanto deciso dai soci al
momento della nomina, nel rispetto dei requisiti di cui
all'articolo 2397, comma 2, e 2399 del codice civile.
Si richiama quanto previsto dall'art. 11 comma 4 lett. B del
D.Lgs.112/2017.
2. L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge
e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
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amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora
applicabili, nonchè sull'adeguatezza dell'assetto
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento.
3. L'Organo di controllo esercita, inoltre, compiti di
monitoraggio dell'osservanza delle finalità sociali da parte
dell'impresa sociale, avuto particolare riguardo alle
disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 del D.
Lgs. 112/2017, ed attesta che il bilancio sociale sia stato
redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo
9, comma 2 del D. Lgs. 112/2017. Il bilancio sociale dà atto
degli esiti del monitoraggio svolto dall'Organo di controllo.
4. L'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere
ad atti di ispezione e di controllo. A tal fine, può
chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento
ai gruppi di imprese sociali, sull'andamento delle
operazioni o su determinati affari.
5. Fatte salve disposizioni più restrittive relative alla
società a responsabilità limitata, nel caso in cui l'impresa
sociale superi per due esercizi consecutivi due dei limiti
indicati nel primo comma dell'articolo 2435-bis del codice
civile, la revisione legale dei conti è esercitata da un
revisore legale o da una società di revisione legale
iscritti nell'apposito registro, o da sindaci iscritti
nell'apposito registro dei revisori legali.
Inoltre ai sensi dell'art. 11 comma 4, lettera b) D.Lgs. n.
112/2017, qualora la società superi due dei limiti indicati
nel primo comma dell'art. 2435-bis codice civile ridotti
della metà, è prevista la nomina da parte dei lavoratori ed
eventualmente degli utenti di almeno un componente
dell'organo di controllo.
6. I membri dell'organo di controllo devono possedere
requisiti di cui all'articolo 2397, comma 2, e 2399 del
codice civile; essi devono inoltre essere in possesso di
tutti i seguenti requisiti di onorabilità, professionalità
ed indipendenza:
- non aver subito condanne penali;
- accertata esperienza nelle attività di controllo delle
imprese sociali o delle società a responsabilità limitata;
- mancanza di esercizio di altre attività in conflitto di
interessi.
Art. 25) CONTROLLO DEI SOCI
1. I soci che non partecipano all'amministrazione hanno
diritto di avere dagli amministratori notizie sullo
svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche
tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali ed i
documenti relativi all'amministrazione.
2. Ciascun socio può promuovere l'azione di responsabilità
contro gli amministratori.
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TITOLO VI: BILANCIO
Art. 26) ESERCIZI SOCIALI
1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) agosto
di ogni anno.
2. Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo
procede alla formazione del bilancio d'esercizio a norma di
legge.
3. Il bilancio deve essere presentato ai soci entro il
termine di centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio
sociale, salva la possibilità di un maggior termine fino ad
ulteriori sessanta giorni nei limiti ed alle condizioni
previsti dal secondo comma dell'art. 2364 del codice civile,
ove ciò sia consentito dalla vigente normativa in materia di
impresa sociale.
4. Negli stessi termini l'Organo amministrativo deve,
inoltre, redigere, far approvare dai soci e depositare
presso il registro delle imprese e pubblicare nel proprio
sito internet il bilancio sociale redatto secondo linee
guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il Consiglio nazionale del Terzo
settore di cui all'articolo 5, comma 1, lettera g), della
legge 6 giugno 2016, n. 106, e tenendo conto, tra gli altri
elementi, della natura dell'attività esercitata e delle
dimensioni dell'impresa sociale, anche ai fini della
valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte.
5. La società impresa sociale non ha scopo di lucro
soggettivo, pertanto gli utili e gli avanzi di gestione non
potranno essere distribuiti e sono destinati allo
svolgimento dell'attività statutaria o ad incremento del
patrimonio della società impresa sociale stessa, salvo
quanto diversamente stabilito all'art. 3 del vigente Statuto.
6. E' altresì vietata la corresponsione ai lavoratori
subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori
del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le
medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui
all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di
acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento
delle attività di interesse generale di cui all'articolo 2,
comma 1, lettere b), g) o h) del D. Lgs. 112/2017.
7. E' altresì vietata la remunerazione degli strumenti
finanziari diversi dalle azioni o quote, a soggetti diversi
dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, in
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo
previsto per la distribuzione di dividendi dal comma 3,
lettera a) dell'art 3 del D. Lgs. 112/2017.
8. Una quota non superiore al tre per cento degli utili
netti annuali, dedotte eventuali perdite maturate negli
esercizi precedenti, può essere destinata a fondi istituiti
dagli enti e dalle associazioni di cui all'articolo 15,
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comma 3 del D. Lgs. 112/2017, nonchè dalla Fondazione Italia
Sociale, specificamente ed esclusivamente destinati alla
promozione e allo sviluppo delle imprese sociali attraverso
azioni ed iniziative di varia natura, quali il finanziamento
di progetti di studio e di ricerca in tema di impresa
sociale o di attività di formazione dei lavoratori
dell'impresa sociale, la promozione della costituzione di
imprese sociali o di loro enti associativi, o il
finanziamento di specifici programmi di sviluppo di imprese
sociali o di loro enti associativi.
Tali versamenti sono deducibili ai fini dell'imposta sui
redditi dell'impresa sociale erogante.
TITOLO VII: LAVORATORI E DESTINATARI ATTIVITA'
Art. 27) COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI E DEI DESTINATARI
DELL'ATTIVITA'
1. Ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall'art. 11
del D. Lgs. 112/2017, l'assemblea dei soci, su proposta
dell'Organo Amministrativo adotta un regolamento aziendale
che stabilisca e regoli adeguate forme di coinvolgimento dei
lavoratori e degli utenti e di altri soggetti direttamente
interessati alle attività della società.
Delle forme e modalità di coinvolgimento deve farsi menzione
nel bilancio sociale di cui all'articolo 9, comma 2 del D.
Lgs. 112/2017.
In ogni caso è consentita, senza diritto di voto, la
partecipazione dei lavoratori e degli utenti, anche tramite
loro rappresentanti, all'assemblea dei soci convocata per
l'approvazione di decisioni che incidano direttamente sulle
condizioni di lavoro e sulla qualità dei beni o dei servizi,
con i seguenti limiti e nelle seguenti modalità:
- l'interessato deve aver preventivamente comunicato
all'Organo amministrativo all'indirizzo PEC risultante dal
registro imprese il proprio interesse ad essere informato
dello svolgimento delle riunioni;
- detta manifestazione di interesse deve essere ripetuta per
ciascuna riunione assembleare e non può intendersi
tacitamente rinnovata;
- all'interessato verrà dato avviso dello svolgimento della
riunione, nelle medesime modalità previste per la
comunicazione ai soci dell'avviso di convocazione;
- l'interessato deve aver fornito tutti i recapiti allo
scopo necessari.
Art. 28) LAVORO NELL'IMPRESA SOCIALE
1. I lavoratori della società hanno diritto ad un
trattamento economico e normativo non inferiore a quello
previsto dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In ogni caso, la
differenza retributiva tra lavoratori dipendenti
dell'impresa sociale non può essere superiore al rapporto
uno ad otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione
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annua lorda. La Società dà conto del rispetto di tale
parametro nel proprio bilancio sociale.
2. Nella Società è ammessa la prestazione di attività di
volontariato, ma il numero dei volontari impiegati
nell'attività d'impresa, dei quali l'impresa sociale deve
tenere un apposito registro, non può essere superiore a
quello dei lavoratori. La Società deve assicurare i
volontari che prestano attività di volontariato nell'impresa
medesima contro gli infortuni e le malattie connessi allo
svolgimento dell'attività stessa, nonchè per la
responsabilità civile verso terzi.
Le prestazioni di attività di volontariato possono essere
utilizzate in misura complementare e non sostitutiva
rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali
previsti dalle disposizioni vigenti. Esse non concorrono
alla determinazione dei costi di servizio, fatta eccezione
per gli oneri connessi all'applicazione del comma 2
dell'art. 13 del D. Lgs. 117/2017.
TITOLO VIII: SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE, TRASFORMAZIONE,
FUSIONE, SCISSIONE, CESSIONE DI AZIENDA E DEVOLUZIONE DEL
PATRIMONIO
Art. 29) SCIOGLIMENTO
1. La società si scioglie per deliberazione dell'assemblea
dei soci, e per le altre cause di scioglimento previste
dall'art. 2484 del codice civile.
2. Al verificarsi di una causa di scioglimento, l'assemblea
dei soci, nel rispetto delle inderogabili disposizioni di
legge, con la stessa maggioranza di cui al comma precedente,
delibera su: il numero dei liquidatori e le regole di
funzionamento del collegio in caso di pluralità di
liquidatori; la nomina dei liquidatori, con indicazione di
quelli cui spetta la rappresentanza della società; i criteri
in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; i poteri
dei liquidatori, con particolare riguardo alla cessione
dell'azienda sociale, di rami di essa ovvero anche di
singoli beni o diritti o blocchi di essi; gli atti necessari
per la conservazione del valore dell'impresa, ivi compreso
il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in
funzione del miglior realizzo.
3. L'assemblea può sempre modificare, con la stessa
maggioranza di cui al primo comma, le deliberazioni di cui
al comma precedente.
Art. 30) LIQUIDAZIONE
1. Alla fase di liquidazione della società si applicano le
disposizioni degli articoli 2484 e ss. del codice civile.
2. La società può in ogni momento revocare lo stato di
liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di
scioglimento, con deliberazione dell'assemblea dei soci,
adottata con la stessa maggioranza di cui al primo comma
dell'articolo precedente, con gli effetti di cui all'art.
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2487-ter del codice civile.
3. In caso di scioglimento volontario dell'ente o di perdita
volontaria della qualifica di impresa sociale, il patrimonio
residuo, dedotto il capitale effettivamente versato dai
soci, eventualmente rivalutato o aumentato, e i dividendi
deliberati e non distribuiti nei limiti di cui all'articolo
3, comma 3, lettera a) del D. Lgs. 112/2017, è devoluto, ad
altri enti del Terzo settore costituiti ed operanti da
almeno tre anni o ai fondi di cui all'articolo 16, comma 1
del D. Lgs. 112/2017 secondo quanto verrà stabilito
dall'assemblea dei soci nei limiti delle inderogabili
disposizioni di legge pro tempore vigenti.
4. E' in ogni caso vietato ripartire altri fondi e riserve
tra i soci alla cessazione del rapporto sociale.
Art. 31) TRASFORMAZIONE, FUSIONE, SCISSIONE E CESSIONE DI
AZIENDA E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
1. La trasformazione, la fusione e la scissione deve essere
realizzate in modo da preservare l'assenza di scopo di
lucro, i vincoli di destinazione del patrimonio, e il
perseguimento delle attività e delle finalità da parte dei
soggetti risultanti dagli atti posti in essere; la cessione
d'azienda o di un ramo d'azienda relativo allo svolgimento
dell'attività d'impresa di interesse generale deve essere
realizzata, previa relazione giurata di un esperto designato
dal tribunale nel cui circondario ha sede l'impresa sociale,
attestante il valore effettivo del patrimonio dell'impresa,
in modo da preservare il perseguimento delle attività e
delle finalità da parte del cessionario.
2. Gli atti di cui al comma 1 devono essere posti in essere
in conformità alle disposizioni dell'apposito decreto
adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Consiglio nazionale del Terzo settore.
3. L'organo di amministrazione notifica, con atto scritto di
data certa, al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali l'intenzione di procedere ad uno degli atti di cui
al comma 1, allegando la documentazione necessaria alla
valutazione di conformità al decreto di cui al comma 2,
ovvero la denominazione dei beneficiari della devoluzione
del patrimonio.
4. L'efficacia degli atti di cui al comma 1 è subordinata
all'autorizzazione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, che si intende concessa decorsi novanta
giorni dalla ricezione della notificazione. Avverso il
provvedimento del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali che nega l'autorizzazione è ammesso ricorso dinanzi
al giudice amministrativo.
Art. 32) PROCEDURE CONCORSUALI
1. In caso di insolvenza, si verificherà l'assoggettamento
dell'impresa sociale alla liquidazione coatta
amministrativa, di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n.
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267. Si applica quanto previsto dall'art. 14 del D. Lgs.
112/2017.
2. Il patrimonio residuo al termine della procedura
concorsuale è devoluto ai sensi dell'articolo 15, comma 8
del D. Lgs. 112/2017.
Art. 33) FUNZIONI DI MONITORAGGIO, RICERCA E CONTROLLO
La Società è soggetta alle attività ispettive, di
monitoraggio, ricerca e controllo di cui all'art. 15 del D.
Lgs. 112/2017.
TITOLO IX: CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Art. 34) ARBITRO
1. Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i soci
nonché tra società e soci in relazione al rapporto sociale o
all'interpretazione e all'esecuzione del presente statuto e
delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi
sociali, quelle promosse da amministratori, liquidatori e
membri dell'organo di controllo, ovvero nei loro confronti,
purché compromissibili, verranno deferite a un Arbitro Unico
nominato dal Presidente dell'Ordine dei Dottori
Commercialisti del luogo ove ha sede la società.
2. Non possono essere oggetto di clausola compromissoria le
controversie nelle quali la legge preveda l'intervento
obbligatorio del pubblico ministero.
3. Si applica in ogni caso quanto previsto inderogabilmente
dal D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 5.
TITOLO X: DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 35) COMUNICAZIONI
Le comunicazioni da effettuare mediante raccomandata a.r.
possono essere effettuate, in forma equivalente, anche
mediante raccomandata a mani consegnata a soci,
amministratori, membri dell'organo di controllo, revisore e
liquidatori e sottoscritta in calce dagli stessi per
ricevuta.
Art. 36) RINVIO
Per quanto non espressamente contemplato nel presente
statuto, si fa riferimento alle disposizioni di legge in
materia di impresa sociale nella forma di società a
responsabilità limitata. Alle imprese sociali si applicano
le disposizioni di cui al D. Lgs. 112/2017, nonchè , in
quanto compatibili con le disposizioni del suddetto decreto,
le norme del codice del Terzo settore di cui al D. Lgs.
117/2017, e, in mancanza e per gli aspetti non disciplinati,
le norme del codice civile e le relative disposizioni di
attuazione concernenti la specifica forma giuridica in cui
l'impresa sociale è costituita.
F.to CARMELO GIUSEPPE LIBUTTI
F.to GIULIO DI MANTINO      (L.S.)

-------------------

Richiesta: AW11HP7FX23DB0032981 del 19/12/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 16-12-2024

SCUOLE VENEZIANE DI ECCELLENZA SRL - IMPRESA SOCIALE
Codice fiscale: 05633510283

        di    21 22



BOLLO ASSOLTO AI SENSI DEL DECRETO 22.2.2007 MEDIANTE M.U.I.
*************************************************************
*********GIULIO DI MANTINO, notaio in Bassano del Grappa
(VI).Copia su supporto informatico conforme al documento ori-
ginale formato su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22
del D.Lgs. 82/2005, che si trasmette ad uso Registro Imprese.
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